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Opinioni // Spazio aperto

Eppur si muovono
Walter Mengisen // Nella formazione arriva il movimento. Le raccomandazioni del la

CDPE miranoalla promozione e all'educazione al movimento. E ancora, l'Uffïciofederale

dello sport,in collaborazione con l'Ufficiofederale délia sanità pubblica,chiede un'ora al

giorno di attività fisiche per bambini e giovani.

Anche le autorité cantonali riconoscono i problemi dell'epoca in

cui viviamo.-una partedei nostri bambini egiovani ha grandi carenze

motoriee non fa abbastanza movimento, con evidenti ripercussioni
su I la salute. Giungono allora le opinioni divergenti degli esperti, i

quali si chiedono se sia necessario puntare su una maggiore educa-

zione a I movimento,opiuttostosull'aumentodelleoredieducazione
fisica.oppure se il sovrappeso sia da attribuire ad un'alimentazione

scorretta.Comespessoaccadequandosièconfrontati con problemi
dinamici e poco trasparenti, la semplicità del le misure proposte è

tale da rendere le cose ancor più complesse. La propria esperienza
(che risale a qualche decennio or sono) diventa cosi una linea diret-

trice esemplare. Il fatto è che disponiamo di una dose sufficiente di

risultati scientifici che indicano l'esistenza di un problema sociale

provocato dalla mancanza di movimento, le cui conseguenze a lun-

go termine sono, a tutt'ora, imprevedibili. Delegare il problema ad

un'istituzioneaffinchétrovi una soluzione.sarebbe fatale.In questo
caso, si chiede invece di agire a tutte le forze sociali. La scuola, il cui

compito oggi consiste nell'occuparsi dei problemi attuali dei suoi

allievi.I genitori.che non possono delegaretutto alia scuola e che in-
fluenzano in modo considerevole l'atteggiamento e il modo di pen-
sare dei loro figli. Gli insegnanti di educazione fisica che da un lato

mettono in discussione le va rie forme di organizzazione e di lezione
tramandate e ormai acquisite e che,dall'altro,devono adattarsi alle

sfide dei nostri giorni. Le société e le federazioni, che dovrebbero

aprirsi a nuoveformedi cooperazione,e perfinire leautorité politi-
che il cui compito dovrebbe essere di creare lecondizioni generali per
poter mettere in pratica tutto cio. Durante la Seconda guerra
mondiale,alia minaccia esistenziale di una carenza di approvigionamen-
ti alimentari la Svizzera reagi con il piano «Wahlen».Oggi, la risposta
ideale all'attuale minaccia esistenziale di mancanza di movimento
potrebbe invece essere il piano«Schmid».Si,perchésoltantocon una
serie di azioni legate a sport, movimento ealimentazione,coordinate

a livello nazionale.si puotrovare una soluzione. //

> Walter Mengisen è direttore supplente
dell'Ufficiofederale dello sport di Macolin.

Un salto, un pensiero in movimento
Daniele Finzi Pasca // Non mi definirei uno sportivo,credo piuttosto di essere un uomo in perenne movimento.

Non pratico degli sport, perô nuoto,amo veleggiare,andare in montagna,quando posso mi sposto in bicicletta e

continuo ad allenarmi come si allenano gli attori.

Probabil mente pi ù che del mio corpo sono preoccupato di quanto
riesco a raccontare, quanto posso rappresentare e sentire con esso.

Non pratico sport ma non smetto di muovermi preparandomi cosi

alia prossima danza.

Ho diretto il Cirque Eloize e il Cirque du Soleil e mi sono trovato a

creare dei movimenti acrobatici con atleti di punta, con medaglie
olimpicheemondiali.Con loro ho cercato di capire dove era tracciata
la sottile linea che divide un gesto atletico da un gestoacrobatico. Un

atleta cerca il gesto perfetto, un acrobatafa del gesto un pensiero in

movimento.Ogni azione ha mille ragioni,quellechehannoa cheve-

derecon un senso,con un linguaggio fatto di piccole allusioni,quelle
che cercano di suscitare emozioni sconfinano nel mondo del l'a rte.

Ecco che un triplo salto mortale diventa la metafora di qualcosa,
rievoca miti, racconta e insegna. Ho composto spettacoli nella mia

compagnia teatrale, il Teatro Sunil in teatrini grandi come un faz-

zoletto, dove attori danzavano la fragilité e mi sono trovato poi ad

inventare una cerimonia di chiusura per le olimpiadi di Torino. Sono

due estremi interessanti, due estremi che nel mio caso si sfiorano.

Duemilacinquecento personaggi sulla scena è proprio un sacco di

gente,ètanta umanité in equilibrio su tante emozioni. ATorino ho
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cercato le Stesse cose di sempre, commuovere il pubblico e per farlo
ho evocato il carnevale, i giochi del destino, la follia e la leggerez-
za. Agli atleti che sfilavano ho dato dei nasi rossi, chi voleva poteva

giocare, ridere degli altri e di se stesso. Non so se sono uno sportivo
certamente amo vedere qualcuno correre e spiccare un salto e per
un istante volare, amo chi danza,amochi sbaglia, chi ricomincia,chi

gira tenendosi per una mano ad una sbarra, chi lancia un pallone e

lo récupéra tre sospiri dopo. Amo chi taglia I'acqua con un tuffo, chi

lancia un disco come fosse un gesto d'amore. Amo
la liberté e chi la danza. Non sono uno sportivo

ma amo chi gioca, chi fa giocare, chi sfida

sorridendo. Sono un clown e dunque adoro i

perdenti e delle loro sconfitte riempio i miei

spettacoli. //

> Ticinese d'origine, Daniele Finzi Pasca

quest'anno ha arricchito il suo già sontuoso

palmarès di esperienza artistiche con la

regia délia cerimonia di chiusura dei Giochi

olimpici di Torino.
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